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BIMBI DIVI/4. È apparsa su una rivista e in un fotoromanzo, il suo mito è Milly Cartacei 

Stiantila 
con la smania 
del successo 

• -. l i : -V 

Dopo l'apparizione su. una rivista che propone i volti di 
bambini e bambine da utilizzare in spot, film e spettacoli, 
Sharmlla Shodan nove anni è comparsa in un fotoro­
manzo su «Grand Hotel» Sogna di diventare famosa, che 
per lei significa monopolizzare il piccolo schermo tv, «co­
me MillyCarlucci lei e è sempre» Un sogno costato finora 
alla famiglia Shodan più di tre milioni Convinta della scel­
ta la madre scettico e rassegnato ti padre 

C M i n * M O M M I » 

•Mi piacerebbe di 
veniale famosa 

r___ Che vuol dire5 Stare 
in televisione perchè chi sia in tv è 
famoso Altrimenti (are la ballerà 
na non dico proprio come Carla 
Fracci ma insomma .Se non ci ne 
sco' Pazienza Allora vorrei avere 
una profumenacosl posso prende 
re tulli 1 prolumi che voglio Ora 
adopero Mirini e l'elite Cuer 
k m » Scuole i lunghi capelli neri 
che le scivolano sulle spalle sgra 
na I grandi e profondi occhi nen 
Divertita all'idea di un intervista 
Impaziente di rispondere alte do­
mande scocciala se non monopo 
lizza I attenzione Sbotta quando si 
protrae il dialogo con i genitori 
•Ma sei venula per parlare con me 
ocon i miei? Dai fammi le doman 
de» Non t i hanno propno azzec 
calo mamma e papà nel chiamarla 
Sharmila che In India sigmlua ti 
mula" Lei non lo è affatto -Quale 

Eersonaggio tv mi place' Ho Am 
ta proprio no è un anttpatico-

na fa troppo la fanatica Mi piace 
rebbe essere Milly Caducei per 
die-' Ma perche- sia sempre in mez 
zo In qualsiasi programnia c e 
sempre lei Nooo non Gabriella 
ho detto Milly» 

luiccttat raggiunti 
Sharmlla Sliodhan a nove anni 

assapora il suo piccolo attimo di 
notorietà Mostra la rivista-catalogo 
per aspiranti mtnt divi dove è ap­
parsa «ben due volte1 E la seconda 
mica a pagamento Guarda un in 
lera pagina» Poi prende il settima 
naie «Grand Hotel» e mostra com 
piaciuta i l fotoromanzo nel quale è 
comparsa Non più di cinque sei 
fotogrammi ma lei è raggiante 
Tanto le basla per accarezzare i 
suoi sogni di gloria 

Anche per Sharmlla il trampoli 
no di lancio degli aspiranti «saran 
no famosi- è arrivato pei posta 
•Per la venta I invito a presentarsi 
ad un provino era per Shama (la 
sorellina più piccola di 6 anni 
f iut i -Spiega la mamma Roberta 
Papiri! impiegata alla Telecom-Ci 
slamo presentati cosi ali appunta 
mento in un grande albergo roma 
no A dire la venta Sharmlla non 
volevano neanche farla entrare 
ma io ho Insistilo mica potevo la 
sciada fuori Cosi hanno fatto un 
provino e le foto a tutte e due In 

venia un signore ci aveva dello 
che non valeva la pena spendere 
per lune e due consigliava di fare II 
servizio solo a Sharmlla tanto poi 
se la chiavamo per qualche provi 
no potevamo portare anche Shai 
na Ma a me non sembrava giuslo 
I invito era per la piccola potevo 
non far fare le foto propno a lei7» 
Ci era rimasta male Sharmlla di 
fronte ad un invito rivolto solo alla 
sorellina' «No tanto sapevo che 
poi sceglievano anche me « ride 
la bambina 

Il padre Deepak impiegalo al 
I Onu nato a New Dheli scuote la 
testa ed allarga le braccia «lo pro­
prio non volevo Mi sembrava una 
baiala bella e buona Ma sa come 
sono le mogli per non sentirla ho 
acceltato e pagato subito in con 
tanti come levaisi un denle» Tre 
milioni e duecento nula lire conse 
Snate a Casting {il mensile di spel 
tacolo d ie pubblica ilcatologodei 
mini divi) Non sarà stato un pò 
caro'1 «Caro'' una follia vorrà dire-
taglia corto Deepak Shodhan Ma 
la moglie puntigliosamente preci 
sa «È II prezzo normale Ci hanno 
mandato per ciascuna bimba tren 
la foto grandi a colon poi la rivista 
Arriva puntuale sa' Tutti i mesi 
Poi pensi hanno npubbkcalo la 
loto di Sharmila di loro Iniziativa 
SI certo ire milioni sono tre milio­
ni Ma Insomma è come comprare 
i biglietti della lotteria» 

ta vincila di questa inedita lotte 
na ' Far capolino nel mondo dello 
spettacolo passare qualche ora 
sotto il caldo del nflotlort rivedersi 
in tv magan per reclamizzare bibite 
0 mutandine «Giuslo pei le mutan 
dine avevano dilanialo Sharmila 
ma non 1 hanno scelta- spiega la 
mamma 

È andata meglio invece con 
•Grand Hotel, che ha chiamato la 
bimba per un fotoromanzo Lei in 
lerpretava la parie delta sorellina 
della protogaiusla «La stona'Mita 
1 ho capita Sono andata con papa 
ali appuntamento -racconta Sitar 
mi la- e con un pullmino ci hanno 
portato in un appartamento Li un 
signore mi diceva d i soiridere 
mentre miscaltava le foto In piedi 
seduta mentre laccio i compiti In 
tutto 6 bastala una mattinala" «A 
Sharmila hanno dato cento mila II 
re beh per mezza giornata non e 

Ragazzini 
prodigio 
e nini-attrici 
F M t » O M la «torta di 
ShamiRa II mitra 
vlagatoffalmlnldM. 
Abbiamo cominciato 
con Dartele RadM 
TadeuhI.ngazzbw 
prodigio che d m armi 
fa aveva ttupitol 
pubbUeool 
•ScsMmattlamo caa-
con m m a lncm<RMt 
conotCMia sella 
•torta IMI arte M e 
Manta volta di 
Vncatuo Sparagna, 
dlrattomdrtarMtta 
•Castine-, una enccle 
dtpottahmariurtde) 
Mmbl cita aspirano al 
tue cesto In tro nella 
pobbHertà.mfm» 
abbiamo iacea «tato 
Lucia Quart aedo, 4 
ami anni, mini-attrice 
dal Mm otta andrà In 
onda uRahHw-Non 
parto olì». 

SlumrteShiNten,nowKn|;i»amron ' 

poco- si consola la mamma Ta 
gliente il commento del manto 
«Ha visti che aliare'Cento mila lire 
t '. ' ro i nostritremilioni» Infastidì 
La la moglie «Perche tu non lo hai 
latto'» Già ta scettico ed ironico 
Deepak Shodhan giovane dell alta 
borghesia indiana laurea in eco­
nomia a Cambridge approdato in 
Italia per una vacanza nel 198(1 e 
poi nmasto a Roma per amore del 
I impiegata Roberta conosciuta in 
un nstoranle indiano ha posalo 
anche per il glande sarto Valenti 
no "Machecentra-sischemisce-
me I ha chiesto una mia amica lo 
lografa L ho fatto per gioco senza 
neanche prendere una lira» -E i 
f i lm'* incalza la moglie -Giusto 
due o tre volle neanche mi ncoi 
do comparsale sempre richieste 
daamici - sigiuslilicailmanto 

Meglio non insistere altnmenli 
si rischia la pace familiare 

Riprende la scena Sharmlla «È 
slata la cuoca della scuola ad awi 
sanni che stavo su "Grand Hotel 
Lei lo legge sempre SI I ho latlo 
vedere alle mie amiche ed anche 
alle maestre Anche a quella di 
danza» 

Pomeriggi Impeenatteslml 
Impegnatissima la vita di Shar 

mila quarta elementare a scuola 
fino alle 14 30 Tre volte a seltima 
na e è la scuola di danza classica 
(ci va da quando aveva quattro an 
ni) altri due pomentgi al catechi 
smo (a maggio farà la Comunio­
ne) SI sonoliberagiusloilsabato 
e la domenica» Fotoromanzo a 
parte le tue passioni sono ideili! 
che a quelle delle coetanee 6"i 
Barby con lutti gli accesson possi 
bili (casa camper piscina euele-
ra eccetera) videogiochi video-
tassetle di film «no al cinema non 

mi ci pollano quasi mai» cartoni 
animali in tv e il sabato sera il di 
lemma vedere «Caro bebé • o 
-Champagne' Mi piacciono mol 
io tutu e due* E Tania musica da 
ascoltare -Adoro i l rock il mio 
complesso prefento sono i Coro­
na 

Dall oggi al domani Culla e ac 
carezza grandi sogni Sharmlla Un 
futuro in tv o sulle punie Per un 
tranquillo tran tran più a portata di 
mano si ntugia negli specchi ci 
pne e fragranze di una profumena 
Eppure assicura che a scuola le 
sue materie preferite sono male 
matita scienze e inglese ma il 
mondo della scuola sembra appa 
nrle cosi distante da quello della vi 
la -Cosa spero adesso' Che mi n 
chiamino per qualche al io provi 
no seno pazienza» conclude con 
un sorriso e un pizzico di sano rea 
lismo 

La dignità negata a un malato terminale 
ì Salvatore Palone è 
1 stalo I ennesima vit 
Ì ti ma del stilema sa 

nilarlo pubblico italiano un peli 
stanato maino terminale di tan 
ciò tragico protagonista di due 
giorni e due noni di umiliazioni e 
dolori vissuti nel dicembre si orso 
a Gallipoli nel repano Med ium 
dell ospedale A quasi due mesi 
dalla morte del padre Maria Rosa 
ria Pago™- non si dà pace non 
vuole accellate la logica del sili n 
zio chiede giustizia La (amplia 
l'agone e origmana di Raialt un 
p u n t o paes* in provincia di le-c 
n vicino a Gallipoli Mana Rosina 
ptiòt iaqualclK. anno vive i lavora 
a Milano 

-Nt! dicembri scorso mio pu 
tire Salvatore l'agline pensionalo 
aifctlod i tumore al Legalo - in or 
ila Maria Ki isari i - è- I M I » n i ovi in 
l o t i unti'iiz.i a calivi ili un plot i o 
ri il ik ii< Irep&rtudi Minili i na i l d 
Inspit lal i diCnllipoli in abbiamo 
lasciato II solo per •IS ore ma sono 
siali k- pili fiLnust. e dolorose rk Ila 

sua espenenza di malato termina 
le» Duegiornieduenolt ichesiso 
no trasformate in un vero e proprio 
inferno per Salvatore- e |jer i lami 
lian c h i lo assistevano L ultimo 
diruto di un malato i l * inabile i lo 
vrebbeessere quello di nonsoflnre 
-continua Mana Rosaria - in u ion 
è stato tosi I medici hanno rifiuta 
lo la somministrazioni, d ig l i anli 
dolorifici riputandoli a Iorio unii 
i nn i patibi l i ! on il blocco ri naie In 
seguito ali collazione ili liquidi dal 
I addome ufletluaia dopo venti ori 
dal r icopro non e statosi nummi 
strato nessun tarmai o ncosiiiucii 
l i Duo l i t i medil i chi iMnimo 
incontralo nel reparto n ha dello 
Si I miei ila per i dolon Si l i tengi 

pure dui dubbiamo siilu i m i u r i • 
soluti are il n i i l 

L i Icrrlbilc es|>eni i va is durala 
v i ta l ' idre inas in i i * i va mm awr 
line |*. i Maria Rosaria |« i il Iralel 
lo Antonio e per la in nirr tulli rai 
iod i attorno al itotare d i l loro i n 

U M H f r r e S E B A S T I A N O 

ro assenza di mediti di rilerimen 
tu maiali bisognosi che implorava 
no assistenza e che a (tendevano 
anche molle ore prima di riceverla 
rapporti lesi fra gli infermieri che fi 
nivano con lo scaricarsi su pazienti 
Uditali più come ostaggi che t o m i 
degenti servizi igienici inulilHuabili 
perche più d ie puliti vemiano 
semplicemente inondali ili u n 
deggina 

'Ma il e livello non nguardal i 
solo mio padre Moltissimi nano 
gli alto pazienti the subivano so 
prusi insopportabili - ricorda in 
torà Maria Rosaria Pagonc ma 
ni (Alino osava lamentarsi tulti 
avevano paura di parlare male di 
qi iakunu II ragionamento era 
semplice più o meno lo kiicvano 
lutti Questo e | ospedale più nei 
no si 11 lamentiamo i poi ra ih 
inaino bisogno chissà iosa n putì 
u t adir i » 

IJL due iiolit passate al riparlo 
Medit ma d i II ospedale di l i( i l l i |*i l i 

si sono trasformale per Mana Rosa 
na in un incubo ad e c h i aperti 
-Dopo le 201 termosiloiu vciuvjno 
s|x nti e faceva freddo nonostante 
ci fossero anche dei moverai i per 
broncopolmonile Per quanto ri 
guarda mio padri la sua shnza 
etdcompletaiiienle al buio siamo 
stali costretti ad aiutale i con un at 
nud ino | x r iimirollarc il livello 
litl lossiRtnu e della soluzioni li 
siobgicasomministrali Ad u n i r 
lo pillilo t i Manin nsi tonto am hi 
eh i lago della fk'ljnera lisciloddi 
braccioli) mio padri f" slato I uni 
i n momento in n i una madri ha 
perso il i ontrollo e si e mess i i t i 
mlaii Due giorni dopo ma noi 
non eravamo più 11 h inno vesto ar 
nvare nel reparto qli i k lini isii 1 
non sono mancali momini i anni 

r i |> millanti -U> ullime ine di 
di guva nlu p^dreli hatr istorsi 
su un l i lo i l i pi istmi tulio |nrt he 
gli in funimi non volevinn i b i 
sminassi le lenzuola Poi <il>bi i 

mo deciso di portarlo a casa ab 
biamo pensalo che eumunque sa 
rebbi stato meglio di come età 
trattalo mquell ospedale Fc iha i i 
no ostacolato in tolti i modi neat 
( i lo nonvolevaiiofarloustirc • 

Silvalorc Pagoneè morto il dieci 
dicembre scorso Era in casi sua 
dove ha ricevuto calore «crenili 
ed il supporto di un i lei ipla ilei 
doli m elfie i c t ma mollo i ustosa 
Il pensionilo Sakalon non si la 
sireblM potuta iK'nneltcn s tn? i 
I amli) di Ila hglia Eli è quesl 11 ulti 
m i mi na toiidusione Non vn 
yln> screditai il sislema s-itlllano 
nella sua globalità esistono sirutiu 
n i l l i i ien l ic protessioiiisti prepa 
r i t u uinain Pinirop|fl> però tje 
ni ritnicnte non vmo quelli torniti 
ti ilie Usi L i nostra ispt nenz i ( ì 
h i I ilio tapir i chi il iant ro non 
to lp is i i lutti allo stesso modo f"1 

ititelo più doiinuso e penoso per 
tutti quelle persone che non li in 
no 11 inissibilHieninomicaili usu 
innn di Ik slnilturt e dei servizi 
pnvili» 

LETTERE 

-Al . 
lgM.CQfCHMM 

alaWesa» 

Caro direttore 
per la puma volta nella stona 

recente del nostro paese fa parte 
del governo in qualità di minislro 
della Difesa un altissimo ufficiale 
delle Forze Armate chiamato 
per le sue capacita professionali 
a far parte di un governo di -tee 
ntcì» che si pone al di fuon della 
misihia politica Sono evidente­
mente cadute le pregiudiziali ri 
guardanti I alftdabilita denterà 
tea delle Forze Armate e in ef­
fetti nessuna persona sensata po­
trebbe ritenere il ministro COICH> 
ne meno «democratico» dei suoi 
predecessori •civili- Rimane pe 
ro il profondo e inquietante signi 
ficaio politico di questa scelta af 
fidare a un generale il dicastero 
della Difesa significa intendere la 
difesa del paese come una que 
slione esclusivamente militare 
come conferma nel discorso di 
Dim alla Camera I accenno al 
•Muovo modello di difesa» di cui 
I allora capo d i Slato Maggiore 
Cordone fu uno degli estense*! 
Eppure propno nel «Libro bian 
co» del 1991 che ne delineava te 
linee portanti erano idieati come 
pnncipali (atton di instabilità e 
tonti di possibili pencoli per il no­
stro paese questioni come la 
ciescente immigrazione dal sud 
del mondo La diffusione di len 
denze integraliste nel mondo 
arabo la carenza di materie pri 
me 'o squilibrio tra paesi ricchie 
paesi pòveri Problemi ai quali 
non ha senso nspondere in ter 
mini puramente militari raflor 
zando le Forze Armate (che già 
sono le più potenti dell area me-
dilenanea dopo quelle france-
sij ma che vanno affrontati in 
un ottica di cooperazione e di 
prevenzione dei conflitti (ed evi 
denteine nte la pnma prevenzio 
ne sta nel non lomentarli) quin 
di favorendo lo sviluppo eeono 
micu e 1 evoluzione democratica 
dei paesi poven (rinunciando a 
depredarne le risorse e a lontml 
lame la vita politica ) eincomin 
ciando a bloccare la produzione 
e il commercio di armammenti e 
a ndurre le esorhitanh spese nuli 
Isn (26 000 millanti previsti que 
stanno) Tutte cose che proba 
bilmente un pacifista al ministero 
della Difesa saprebbe lare me 
gliodi un generale 

Fausto AngalM 
( Lega obiettori di coscienza ) 

Tonno 

«CMs'intftfMsa 
<MlapMMk>iw 
agllenilgntl?» 

Caro direttore 
le consegno questa lettera con 

la certezza di interpretare anche 
il pensiero di migliaia di cittadini 
italiani emigrati È doloroso da 
parte nostra constatare di non 
essere mai stati ascoltati né dai 
sindacali né dai governi che si 
sono succeduti nel tempo Confi 
do che tramite il suo giornale 
questo accorato appello giunga 
0 venga letto da chi ora si appiè 
sta a portare avanti la nlorma 
delle pensioni e agli stessi smda 
cali ricordando loro d ie non e 
giusto dimenticare chi per gravi 
necessita e stato costretto ad 
emigrare Nelmiospecihcocaso 
laccio presente che ho compiuto 
il 5»' inno di età e ho maturato 
31 anni di contributi assicurativi 
F dunque cosi difficile meltere 
assieme ì contnbuti matur ti al 
1 tslero con quelli maturali i pa 
ma ' Tutti coloro che come me 
hanno vissuto il disagio di emi 
grare e si può capire con quali 
sacrifici rivendicano il diritto di 
essere ascoltati e aiutali perché 
n i va della nostra dignità di uo­
mini uomini che hanno dura 
mente lavorato ali estero al line 
di non subire in patna I umilia 
ZKine della misena Si tonsiden 
i l i e alla mia età trovare un alita 
oceupizione e soltanto un pio 
desiderio Comprenda chi di do­
w n the non si può vivere «enza 
uno stipendio oppure senza una 
l^ensione Abbiamo dato al mon 
do ilei lavoro latitil i e disagi 
ìviiidoiie ntevuto s|w?sso co 
me contropartita malanni che 
non si possono fai ilmenle nme 
dian nel mio laso un pnncipio 
di silnosi Aggiungere al danno 
la I B I I J non farebbe onore ad 
uno slato di diruto Vorrei che ehi 
di dovete mi spiegasse perche in 
l i t io di pensioni non esiste un 
irai lato ira lialia e Francia 

Luigi Nardi 
Sarjana (LaSpezia) 

41 MlO MfO 
daTTondo 
deattiva" 

Cara Unità 
Sos «Dalla stiva» esce un urlo 

disperato non È il rag Fantoizi 
ma sua «moglie Pini o una di 
noi- Aiuto sto male1 Nella mia 
mente confusa si sovrappongo 
no ai problemi di ieri quelli quoti 
dtani e quelli di domani La mia 
menle sembra una girandola mi 
comprime il cervello e mi proai 
ra 1 insonnia Mi salvo solo di 
giorno perché lavoro ad un ritmo 
frenetico d ie mi impedisce di 
pensare ma la notte e un meu 
bo1 Mi rigiro nel letto lormenlaia 
da brutte visioni vedo facce au 
lontane di ladn bugiardi ed arro­
ganti che hanno i.npovento il no­
stro Paese e tramite i mezzi i l i 
comunicazione hanno fatto il la 
vagolo del cervello a molti di noi 
Tutto ciò che sta accadendo è 
tremendo1 Mi rigiro nel lotto e 
pensochedomanic lesta potrei 
uscire e svagarmi masochenon 
n nuscirO in troppi angoli i l so 
no persone ihe mendiiano so 
che non avroi lcor igaiodi guar 
darli negli occhi perilie non ho 
la possibilità di aiutarli lo cinedo 
a coloro che ci hanno governato 
pensando solo ai propri interessi 
che cosa provano di fronte a lan 
la povertà alanti ragazzichean 
ziené vivere la loro giovinezza in 
serenità sono disperati perche 
mancano i posti di lavoro agli 
anziani che hanno dato lauto 
sperando m un futuro migliore 
per i loro figli Dal -h'ontta della 
stiva" esce il mio urlo disperato 

Kr la mia impotenza perlagra 
idine e compassione d ie prò 

vo per chi ha dato la vita per il 
bene del Paese per giudici e pò 
litici onesti e he ogni giorno devo 
no subire le aggressioni di avver 
san sleali per chi dovrei)be esse 
re in carcere mentre vive da na 
babbo ali estero ptvndindosi 
gioco di noi Tulio questo rendi 
la \nladifficile a me e a d i i mi sta 
vicino e non capist i lino a che 
punto mi sento coinvolta in que 
sta brutta awciilur 11 he 0 la no 
slra vita inquisi i tempi Avit i vo 
luto che questa mia lettera ri 
stasse anonima penne per me 
era una questione di pudore ma 
poi sono stala convinta a firmar 
la pereul tara Ulula i n i t npu i t 
il mio nome 

Marta Neri 
Calderai di Reno 

(Bologna ) 

PredsazIoM 

•I Unità- in data IH 3 199.1 h i 
pubbliiato un articolo T [ìmn di 
Monica Fontana dal idolo Hl_aca 
duta dello Squalo ciociaro w n u 
to dal nulla- e per il quali ilsen 
Angelo Picano ha sporto querela 
per diffamazione Diamo alto al 
senatore attualmente consiglie 
re nazionale del Ppi che per ciò 
che concerne 1 inchiesta deno­
minala "quadnlaiero doro- i l i 
cui vi era conno nell artn ilo lo 
stesso è stalo dichiarato dalla 
dottssa discuoio (jip presso il 
tribunale di Fiosinone esti meo 
alla vicenda accoglitnito la ri 
chiesta di archiviazione del f i l l i 
blico Ministero Precisiamo unii 
Ire d ie perciò ch i riguarda lu i 
dagme condotta dalla Procura di 
Milano nell ambilo della quale 
era stata inviata al sen Reano 
una informazione di gannzia h 
posizione delta slessn È stala i r 
thiviata su richitsla dt l lo slesso 
Pubblico Ministero 

qui 
lamo 

lettori 

Massimo Oavlnl di Luna («Do 
veraecosa ha la l io lon M isiel 
la quando si sono mangi ili sts 
santaeinquemila milianli p i r la 
ncoslnizioile dell Inuma'-] 
Paolo De Capitani di h< nullo 
Bergamo n i magistiati iti inani 
pulite ci lamio spelare di< la 
legge non e uguale solo verso i 
deboli Precipiteremmo ni I pas 
salo dei piepolcntist ruistivsin 
nella domolizioni tli i eluditi 
di Milano I Benedetto Altieri 
di Milano («Sono n inn ino the 
questa volta abbi uno tnu| ioper 
evitare chi il pt ̂ xilu d i i n iso 
tappali vintale prossimi i k / m 
ni Facciamo ora subito qu i t t o 
sa p e r i v i ! i n di impris ire tono 
tigli italiani gallonanti > Atala 

Biscottini di i iniisi si i/iom 
Sieni (-Sarchili slia^li ilo issol 
vere lut i lo fan m i m m i i i k lno 
ne di Inni l e u Ipi di i mrml l i i 
dei iorninoti i mi (Uni ; ni i 
boline il IMOSI l in i l i ( puda in 
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